
Il Venezuela, Cuba e 
 il Socialismo del XXI secolo 

 
Una nuova ondata di lotte attraversa l’america latina. In un paese dopo l’altro le masse si sono 
ribellate alle politiche liberiste imposte da Washington e dal Fmi che in questi anni hanno 
rappresentato solo privatizzazioni selvagge, sfruttamento per il lavoratori ed in contadini e miseria 
per milioni di presone. Come dimostra l’insurrezione boliviana dei mesi scorsi, la rivolta in Equador 
e soprattutto il prolungato processo rivoluzionario in  Venezuela non c’è un solo paese stabile dalle 
Ande alla Terra del fuoco. 
L’imperialismo statunitense si vede indebolito proprio nel suo cortile di casa.  
In questo contesto Cuba rappresenta ancora un punto di riferimento da seguire per milioni di 
sfruttati in america latina malgrado da oltre quarant’ anni sia sotto attacco dell’imperialismo. 
Oggi più che mai mentre il Venezuela e Cuba stringono un’alleanza per contrastare il predominio di 
Washington viene sferrata una campagna contro i due processi rivoluzionari. Infatti da una parte si 
continua a perpetrare l’embargo criminale che attanaglia milioni di cubani e dall’altro 
l’imperialismo continua a tramare contro Hugo Chavez attraverso il sabotaggio economico e il 
sogno di assassinarlo.   
Crediamo che sia compito di ogni attivista di sinistra difendere queste rivoluzioni da ogni 
aggressione imperialista.  
Allo stesso tempo siamo convinti che la difesa di queste rivoluzioni passi per una estensione e un 
approfondimento delle stesse a tutta l’america latina.   
Questa esigenza ha spinto Chavez a lanciare nel Festival mondiale della Gioventù  la discussione 
sul socialismo del XXI secolo, riproponendo a partire dai due paesi caraibici un dibattito 
sull’attualità del socialismo e sulla sua necessità per il futuro di tutta l’umanità. 
L’apertura di questo dibattito crea un certo imbarazzo anche nella sinistra italiana,spesso troppo 
impegnata a rincorrere la destra sul terreno delle compatibilità capitalistiche e sempre pronta a 
criticare  quei popoli che si ribellano alle leggi del mercato. 
Proprio dall’esperienza di questi popoli dobbiamo partire per sostenerne la lotta e per estenderla 
anche in casa nostra, dove sempre più il capitalismo ci impone una vita di sfruttamento. Per 
difendere il futuro delle rivoluzioni a Cuba ed in Venezuela  è necessario il confronto tra le diverse 
idee su come far proseguire il cammino della rivoluzione in America Latina.  
 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
VENERDI 7 Ottobre ore 16.00  

AULA 1.2  PALAZZO DEL MEDITERRANEO 
(via Marina 35 – nuovo edificio dell’Orientale) 

Interverranno: 
 

Jacopo Renda         Comitato Politico Nazionale Prc  Comitato Giù le mani dal  Venezuela” 
Un compagno del documento Giovani e Comunisti Area Essere Comunisti Prc  
Davide Matrone     Associazione  Italia-Cuba 

 
DOPO IL DIBATTITO VERRA’ PRIOETTATO IL DIOCUMENTARIO “ASSEDIO AD UNA 
AMBASCIATA” SULL’ASSEDIO DELL’AMBASCIATA CUBANA  A CARACAS NEI GIORNI DEL GOLPE 
 
Promuovono: Falcemartello area marxista PRC , L’Ernesto area 
Prc, Associazione di amicizia Italia-Cuba Campi Flegrei, 
Comitato “Giù le mani dal Venezuela”  



 
 
 


